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Primo Momento  

Formazione e riflessione personale 

 

Leggi per conto tuo questi testi soffermandoti sui contenuti che ti colpiscono maggiormente. Cerca 

poi di collegare queste parole alla tua esperienza di vita e vedere come possano essere applicate 

nella tua quotidianità. 

 

LA GIOIA DEL VANGELO 

La gioia del Vangelo riempie il cuore e la vita intera di coloro che si incontrano con Gesù. Coloro 

che si lasciano salvare da Lui sono liberati dal peccato, dalla tristezza, dal vuoto interiore, 

dall’isolamento. Con Gesù Cristo sempre nasce e rinasce la gioia. [1] 

Ci sono cristiani che sembrano avere uno stile di Quaresima senza Pasqua. Però riconosco che la 

gioia non si vive allo stesso modo in tutte la tappe e circostanze della vita, a volte molto dure. Si a-

datta e si trasforma, e sempre rimane almeno come uno spiraglio di luce che nasce dalla certezza 

personale di essere infinitamente amato, al di là di tutto. [6]  

La gioia del Vangelo è per tutto il popolo, non può escludere nessuno. [23] 

La gioia del Vangelo è quella che niente e nessuno ci potrà mai togliere (cfr Gv 16,22). I mali del 

nostro mondo – e quelli della Chiesa – non dovrebbero essere scuse per ridurre il nostro impegno e 

il nostro fervore. Consideriamoli come sfide per crescere. [84] 

 

LA MISSIONARIETA’ / L’EVANGELIZZAZIONE 

L’evangelizzazione obbedisce al mandato missionario di Gesù: «Andate dunque e fate discepoli tut-

ti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro a os-

servare tutto ciò che vi ho comandato» (Mt 28,19-20). [19] 

Nella Parola di Dio appare costantemente questo dinamismo di “uscita” che Dio vuole provocare 

nei credenti. […] Oggi, in questo “andate” di Gesù, sono presenti gli scenari e le sfide sempre nuovi 

della missione evangelizzatrice della Chiesa, e tutti siamo chiamati a questa nuova “uscita” missio-

naria. Ogni cristiano e ogni comunità discernerà quale sia il cammino che il Signore chiede, però 

tutti siamo invitati ad accettare questa chiamata: uscire dalla propria comodità e avere il coraggio di 

raggiungere tutte le periferie che hanno bisogno della luce del Vangelo. [20] 

Certamente tutti noi siamo chiamati a crescere come evangelizzatori. […] In questo senso, tutti 

dobbiamo lasciare che gli altri ci evangelizzino costantemente; questo però non significa che dob-

biamo rinunciare alla missione evangelizzatrice, ma piuttosto trovare il modo di comunicare Gesù 

che corrisponda alla situazione in cui ci troviamo. [121] 
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[…] c’è una forma di predicazione che compete a tutti noi come impegno quotidiano. Si tratta di 

portare il Vangelo alle persone con cui ciascuno ha a che fare, tanto ai più vicini quanto agli scono-

sciuti. […] questo avviene spontaneamente in qualsiasi luogo, nella via, nella piazza, al lavoro, in 

una strada. [127] 

Occorre sempre coltivare uno spazio interiore che conferisca senso cristiano all’impegno e 

all’attività. [262] 

La prima motivazione per evangelizzare è l’amore di Gesù che abbiamo ricevuto, l’esperienza di 

essere salvati da Lui che ci spinge ad amarlo sempre di più. […] Però, che amore è quello che non 

sente la necessità di parlare della persona amata, di presentarla, di farla conoscere? Se non provia-

mo l’intenso desiderio di comunicarlo, abbiamo bisogno di soffermarci in preghiera per chiedere a 

Lui che torni ad affascinarci. Abbiamo bisogno d’implorare ogni giorno, di chiedere la sua grazia 

perché apra il nostro cuore freddo e scuota la nostra vita tiepida e superficiale. [264] 

Il donarsi di Gesù sulla croce non è altro che il culmine di questo stile che ha contrassegnato tutta la 

sua esistenza. Affascinati da tale modello, vogliamo inserirci a fondo nella società, condividiamo la 

vita con tutti, ascoltiamo le loro preoccupazioni, collaboriamo materialmente e spiritualmente nelle 

loro necessità, ci rallegriamo con coloro che sono nella gioia, piangiamo con quelli che piangono e 

ci impegniamo nella costruzione di un mondo nuovo, gomito a gomito con gli altri. Ma non come 

un obbligo, non come un peso che ci esaurisce, ma come una scelta personale che ci riempie di gio-

ia e ci conferisce identità. [269] 

 

LA CARITA’ 

L’accettazione del primo annuncio, che invita a lasciarsi amare da Dio e ad amarlo con l’amore che 

Egli stesso ci comunica, provoca nella vita della persona e nelle sue azioni una prima e fondamenta-

le reazione: desiderare, cercare e avere a cuore il bene degli altri. [178] 

Leggendo le Scritture risulta peraltro chiaro che la proposta del Vangelo non consiste solo in una 

relazione personale con Dio. E neppure la nostra risposta di amore dovrebbe intendersi come una 

mera somma di piccoli gesti personali nei confronti di qualche individuo bisognoso […] La propo-

sta è il Regno di Dio (Lc 4,43);[…] Cerchiamo il suo Regno: «Cercate anzitutto il Regno di Dio e la 

sua giustizia, e tutte queste cose vi saranno date in aggiunta» (Mt 6,33). [180] 

[…] nessuno può sentirsi esonerato dalla preoccupazione per i poveri e per la giustizia sociale: « La 

conversione spirituale, l’intensità dell’amore a Dio e al prossimo, lo zelo per la giustizia e la pace, il 

significato evangelico dei poveri e della povertà sono richiesti a tutti ». 

 

 

 

 


